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AVVENIMENTI SPORTIVI 
I BIMtCOAZZUBBI CONTRO I A CENERENTOLA 

Oggi all'Arena 
Legnano-Lazio 
La Roma attende fiduciosa l'arrivo da Piombino 

LA RIUNIONE INTERNAZIONALE DEL FORO ITALICO (ORE 21) 

v La gara Legnano-Lazio, corno tutti 
eanno, è stata anticipata ad oggi, su 
richiesta della Etessa società lombar­
da. che almeno in tal modo spera di 
incassare... qualche lira di più. (Chi 
mai. infatti, avrebbe assistito all'in­
contro so questo si fosse disputato 
a Monza domani?). 

E* probabile che oggi all'Arena mi­
lanese qualche migliaio di persone 
vada ad' assistere all'esibizione della 
squadra romana, la quale è diven­
tata famosa in questi ultimi anni 
fra i tifosi milanesi per le sue bello 
e redditizie esibizioni contro il Mi-
Jan e n n t e r . L'avverfearlb odierna 
del biancoazzurri è assai meno te 
inibii», ma appunto per questo la 
Lazio... dovrebbe temerla, essendo 
ormai provato che gli uomini di Bi­
sogno si trovano più a loro agio 
contro gli squadroni che contro le 
^quadretto di provincia, 

Alla 28.a partita il povero Legnano 
ha raggranellato soltanto dieci pun­
ti , e ha conosciuto soltanto due vol­
te la gioia della vittoria. Pertanto 
la Lazio dovrebbe imporsi senza al­
cun timore, e l'unico pericolo è rap­
presentato per essa dal pericolo di 
una ,eccessiva sottovalutazione delia 
avversarla. Per l'occasione Bigogno 
dovrebbe riconfermare la stessa for­
mazione vittoriosa sul Padova. 

Alle ore 18 dovrebbero quindi 
schierarsi sul prato dell'Arena: 

Lazio: Sentimenti IV, Antonazzi, 
Sentimenti V, Furiassi. Alzanl. Fuln 
Tuccinclli, Magrini, Antonlottl, Lar-
«en, Sentimenti i l i . 

Legnano: Gandolfl, Asti. Tubaro. 
Pian, Lupi, Revere, Mozzambanl. 
Mazza, Bertoni III, Falrrfcr. Fiorini. 

• • • 
Benché i convocati giallorossi per lo 

Incontro con il Piombino siano 14 (e 
ciò: Albani, Acconcia. Andrsson Borto-
lerto, Bettinl, Eliani. Galli. Carda­
relli, Merlin. Perlssinotto. Sundqvist. 
Tre Re, Venturi e Zecca) acquista 
tempre più consistenza la voce che 
Vianl allineerà la seguente formazio­
ne: Albani. Eliani, Tre He, Carda­
relli; Bortoletto. Venturi: Perlssinot­
to, Zecca. Bettini. Galli. SundqviSt. 

Ieri, frattanto, tutti i giocatori gial­
lorossi hanno sostenuto un breve al­
lenamento atletico. In serata Sacer­
doti ha tenuto al giocatori e ai tec­
nici un breve discorso d'occasione, 
ricordando 1 doveri del momento. 

Il Piombino arriverà a Roma alle 
ore 18,15 e alloggerà all'albergo Bo­
logna. I dirigenti giallorossi, memori 
della buona accoglienza riservata al­
la Roma nell'incontro d'andata, sono 
Intenzionati a ripagare gli ospiti con 
uguale moneta ed hanno perciò già 
predisposto un piccolo programma di 
festeggiamenti. 

CAGLIARI: Bolognesi, Milli, D!nl, 
Stocco; ViHa, Morgia; Avcdano, 
TorritfUa, BerRarich, Piion. Rat{az70. 

De Joanni e Rofeglia alla pari 
GENOVA, 11. — Nel corso della 

riunione svoltasi stasera a Genova 
il campione italiano dei pesi leg­
geri Duilio Lol ha battuto il belga 
Charles Colpln alla sesia ripresa per 
abbandono giustificato 

Il « sotfoclou » deria serata, che 
vedeva alle prese il romano De 
Joanni e l'emiliano Rote-glia, si è 
invece concluso alla pari 

La Blankers • Koen e Slykuis • 
hanno lasciato i l Sudafrica 

CITTA' DEL CAPO. 11. — La cam­
pionessa olimpionica Fanny Blankcrs-
Koen. suo marito Einll mezzofondista 
olandese Slljkuls lasciano oggi il Su­
dafrica dopo avere preso parte al 
campionati di atletica leggera della 
Unione a Città del Capo. 

Il "cuore,, di Valentin! 
può fermare Jimmy King 
Manca sarà severamente impegnato dai belga D e 
Keersgictei* - Pierluigi avversario di Festucci 

tuguri 

L'ini/io di una lunga ed intensa 
attività pugilistica — almeno queste 
sono le intenzioni della Gioventù 
Italiana — scoccherà questa sera alle 
ore 21 nella Piscina coperta del Foro 
Italico, che per l'occasione si pre­
sumo addobbata a festa. Infatti, il 
programma di questa sera è senza 
dubbio uno del più attraenti. 

Il « c l o u » della serata vedrà di 
fronte 1! pugile negro americano 
Jimmy .King, vincitore dei duo pesi 
medi francesi Gilbert Stock e Clau­
de Mllaz/o, e il campione Italiano 
dei « welter» » Luigi Valentlnl. Per 
il romano l'Incontro con l'eclettico 
Jimmy non è dei più facili, tanto 
più che egli in questo incontro si 
piopone di cancellare la brutta dl-
savventura occorsagli ultimamente al 
l'rtìals des Sport8. nel match con l'ex 
campione di Francia Gilbert I.a-
volne. 

Presentazione di rito per il gio-

I PIÙ' BEI HOMI DI FRANCIA, BELGIO, ITALIA E SVIZZERA ALLA PARIGI-ROUBAIX 

Verrà nell'Inferno del Nord 
la rivalsa degli assi sai giovani? 

La grande corsa di domani non Ita pronostico, e non si esclude la sorpresa 

L'ANTICIPO DI SERIE C 

Oggi allo Stadio 
C. Neri - Cagliari 
Oggi allo Stadio Torino (ore 16) avrà 

luogo l'atteso confronto tra il Cii.-
cotto Neri a la capolista del Girone 
C di Sorie C: il Cagliari. La par­
tita riveste particolare importanza 
per la squadra romana che con una 
«ventuale vittoria vedrebbe aumen­
tare di molto le sue possibilità di 
permanenza In Serie C. 

Con più serenità viene affrontato 
{Incontro dalla squadra rossoblu. II 
vantaggio del Cagliari è infatti cosi 
Alto che anche un'eventuale scen­
et ta non le porterebbe conseguenze 
«rialto dannose. Ora, più che altro, 
fi Cagliari pensa alle Anali. 

La partita appare comunque molto 
Incerta. Da un dato il Cagliari, una 
squadra veloce, tecnica e ben affia­
tata e dall'altro fl Chinotto Neri. 
u n undici In ripresa e animato dal 
grande desiderio di risalire al più 
presto la classifica. 

Beco le probabili formazioni: 
CHINOTTO NERI: DI Lorenzo, Pia 

eentini. Prega*. Andreoli; Di Napoli, 
Ceresi; Caruso, Tekete, Valli, Stoc­
chi, Malaspina. 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, 11. — L'attesa è tanta; 

la /ebbre sale. Quando arriva la Pa-
Tigi-Roubaix. il mondo delle due 
ruote perde la testa: si infiamma. 
Per l'occasione, il Belgio ha tirato 
fuori Decock, la Francia ha Bobet 
in gran forma, l'Italia ha un ragaz­
zo da far vedere; petrucci. / tre uo­
mini del Giro delle i- lattare (De­
covk die vince. Petrucci che «i piaz­
za. Bobet che la iella ferma per 
strada, quando il traguardo è li che 
quasi si tocca) danno — nell'atte­
sa — il brivido delle emozioni nel­
la corsa di pasqua. La quale pre­
senterà, in parata, tutte le grandi 
firme del ciclismo d'Eurojia. 

Ecco il Belgio, ti Belgio, folt De-
cocl:. presenta il bravo Impania, d 
forte Kctclcer. l'ardito OUivtcrl u 
auro SChotte, il veloce Van Sten-
bergen. Ecco la Francia; la Francia. 
con Bobet allinea il secco Barbatiti, 
il rude Gauthler. il nervoso Redolii, 

sa .di Pasqua col clamore della sor- ca. £ così non può durare; anche 
gli ideali cascano dall'altare: i cam­
pioni. se ancora vogliono i grossi 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-SPAL 
COMO-INTER 
LEGNANO-LAZIO 

(si gioca oggi) 
LUCCHESE-JUVENTUS 
MILAN-NAPOLI 
PADOVA-FIORENTINA 
PALERMO-PRO PATRIA 
8AMPDORIA-ATALANTA 
TORINO-TRIESTINA 
UDINESE-NOVARA 
LIVORNO-VENEZIA 
ROMA-PIOMBINO 
VERONA-TREVISO 
REGGIANA-VICENZA 

Part i i* di riserva: 
CTABIA-SIftACUSA 

X - l - 2 
X - l 

1 
l-X-8 

1 
1 
1 
1 

1-X 
1 
I 

X-Z 

X- l 

presa: un ragazzo ancora? 
I ragazzi hanno perduto la paura; 

ai campioni, i ragazzi non fanno più 
la riverenza; anzi, danno sempre 
battaglia e scappano. Gli ordini di 
arrivo. °ggt. sono nuovi e freschi: i 
ragazzi st fanno avanti. Petrucci è 
il più bell'esempio; Petrucci è capa­
ce di far mangiare la polverc a Cop­
pi. a Bobet, a Magni, a Van Stecn-
bergen. a Kubler. a Kobtet. a Be­
vilacqua. E Decock è lì pronto '* 
piazzare la ruota. E Salflani non s« 
tira indietro. E Minardi prende con­
fidenza. insomma, è finito il bel 
tcmjyo ehc fu; di quando i campio­
ni st legavano le corse alla biciclet­
ta e se le tiravano dietro per ttn 
ytoco clic era bello o brutto, veloce 
j stanco spaialdo o sbiadito; il gio­
co che i campioni imponevano e 
preferivano. Ora i ragazzi scappano: 
arriveranno anche a Roubaix. 

Ecco. così, la trappola del prono 
il buon DaTTigade, ; 0 svelto Dolhats.ìttico, dentro la quale oggi è facile 
Ecco l'Italia; l'Italia, con Petrucci.ìspuntarc la penna; il pronostico. 
porterà in corsa Bevilacqua. Coppi. ) questa volta, è daumro una brstiac-
Magni, Minardi. Soldani. La Sviz-\ria difficile da pelare. Alla Parigi-
zera, poi. fornisce il tandem che 
può tinccrc tutte le corte: Koblct 
e Kubler. E. dall'Olanda, verrà l'ar­
dito Van Est; dal Lussemburgo ver­
ranno gli agili Kirchen e Diedertch; 
dalla Germania verrà il vivace Hoer-
mann. 

La Pangi-Roubaix dovrebbe, dun­
que, essere decisa ed aperta; una 
corsa coi sangue cajdo, coi coltello 
in b a y ? ; potrebbe scatenarsi sulta 
costa di Douliens, dove *i scrollerà 
di dosso la zavorra; prenderà fuoco 
ad Arras, dove la fatlca già peserà. 
Poi verrà il Pavé: /*« Inferno del 
Kord ». 

Sul Pavé, la corsa dovrebbe tro­
vare la decisione di forza? Promette 
molto, la Parigi Roubais. Forse, pro­
mette piti di quanto potrà dare. I 
campioni, infatti, sono giù di cor­
da: finora, non hanno preso che fi­
schi, ma è ai campioni 'che. ancora. 
la folla guarda; è dai Campioni che 
la folla aspetta una grande Partgi-
Roubaix. 

Illusione, soltanto illusione? Forse 
no. Perchè è una corsa veloce e 
piatta, che si rinnoia sempre come 
la pelle delle bisce e. delle bisce, ha 
la maniera di camminare; è una 
corsa da lotteria: quale sarà il nu 
mero buono fra i tanti che sono 
nell'urna? L'azzecca ehi ha fortuna 
tome chi indovina un • 13 » al To­
ta. Selle acq«e mosse della Parigi 
Roubalx. la pesca si fa con una Te-
te a maglie strette, che tira su un 
mucchio di uomini; almeno una 
dozzina. Questi: Bevilacqua. Bobet. 
Coppi. Decock, DaTTigade. Domais. 
Faizoni. Geminiani. Gauthier. im­
pani*. Ketelcer. Koblct. Kubler. Ma­
gni. Minardi. Moresco. Ollirier. Pe­
trucci. Rcdolfi. Shotte. Soldam. van 
Est. Van Stcenbergcn e Wagtmans. 
E non basta, il pronostico mole an­
che un posto Ubero per ruomo del 

RoubatT (quando, finalmente?) un 
giorno o l'altro i campioni dovran­
no farsi largo nella mischia dir 
stringe e che sta per soffocare le ric­
che ruote- a Sanremo. Petrucci; a 
Firenze. Moresco; a WcttPrcm. De­
cock. E t campioni? Nella polvere. 
Ma insomma: i campioni cammina­
no o no? Io penso che ancora pos­
sono camminare; però credo che 
voglia di camminare ne abbiano po-

ingaggi, dovranno uscire (fai guscio, 
sudare un po'; dovranno — infine 
— adattarsi al giovane oioco di ohi 
scatta e di chi fugge. 

La Parigi-Roubaix può essere la 
corsa buona per riportare all'onore 
del mondo la mortificata categoria 
dei campioni, che oggi ha poco va­
lore: una littoria di Coppi, di Ma 
gnl. di Van Stecnbergcn, di Koblet 
potrebbe ridare fiato alle trombe del­
la « reclame » e rimettere in discus­
sione un problema « i to e attuale 
giovani o vecchi* E perchè no? 

Ripeto; le corse oggi, sono fresche 
e veloci, tanto che i campioni — 
quando non si perdono per strada 
e purtropjHi accade — fanno fatica 
a starci dietro. Ma un colpo d'ali 
con la prepotenza della classe e la 
forza che rimane, i campioni posso­
no trovarlo. Se. soprattutto, st aiu­
teranno mn la spinta che dà la 
molla dell'imjyegno. della volontà. 
E' una molla che ha fatto la ruggi­
ne. ma con un po' d'olio — o/io di 
gomiti. « pardon » olio di ginocchia 
— può trovare ancora lo scatto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di Oardini a Monte Carlo 
MONTE CARLO. 11. - In un in­

contro per la coppa Macomber il ten­
nista italiano Fausto Gardini ha bat­
tuto oggi il francese Jean Claudie 
Molinari per 6-0, 6-1. 

vane pugile di Alabama, nuovo per 
il pubblico d'Italia. King, un ragaz­
zo molto alto, dal lirico longilineo, 
conta ventisette anni di età. Buon 
tecnclo e In possesso di una discre­
ta potenza. King ha al suo attivo 
\entun Vittorio su venticinque in­
contri disputati dal suo passaggio 
al professionismo. 

Questo, dunque. Jimmy King. Con­
tro simile . brutto pesce Valentin! 
avrà vita dura; sovrastato sia dalla 
statura che dal valore tecnico del 
suo avversano « Gigione » dovrà bat­
teri.! Uà spregiudicato « tlghter », se­
condo le «uè prerogative di ardente 
e battagliero pugnatore. Mu indub­
biamente Valentlni « gioca grosso ». 
In ogni modo auguri. 

Anche per l'ex-campione d'Italia 
del pe-ii medi Giovanni Manca il 
compito contro 11 detentore del ti­
tolo telga André I>e Keersgietei* non 
è del più rosei... Il romano ritorna 
dinati7l al suo pubblico dopo le bel­
le prastazioni fornito contro il trio 
dei pari pe»o tedeschi: Muller, Strez 
e Szuzina, contro i quali si è fatto 
ammirare anche perdendo. 

Ma questa sera sul ring del Foro 
Italico ci sarà un Manca diverso da 
quello dell'ultimo incontro con Cam­
pagna; non più febbricitante, rin­
saldato nel tisico e nel morale. Man­
ca mirerà questa sera a ri assapora­
re 11 nettare della vittoria. E' neces­
sario però ricordare che il campio­
ne belga conta vittorie s u uomini 
di valore quali George Royer, Acha 
e Harry Bos. Lo Btesso Muller, vin­
citore di Manca, dovette acconten­
tami — pur nella sua tona di Co­
lonia — di u n match pan. Incontro 
duro dunque e pronostico incerto, 

Sarà della partita anche il classi­
co peso medio Festucci. Ma questa 
sera non avrà certo vita facile come 
contro 11 marocchino Ben Allena; il 
suo nuovo avversario è, infatti, quel 
Pierluigi, che tanta fama' ha acqui­
etato a Parigi nell'incontro da lui 
perduto con 11 minimo scarto contro 
il negro americano Bobby Dawson, 
Il francese dunque, noto per il suo 
coraggio e la sua resistenza, pro­
mette di impegnare a fondo il ro­
mano tanto da farci conoscere più 
a fondo le vere possibilità della 
« S]>eran/a » rnmunn del pesi medi. 

Non manche- ' ad interessare gli 
spettatori il i>> .> e la vivacità del 
I>esl leggeri. In;atti, il prgoramma 
ci permetterà di rivedere sul ring 
il romuno DI ori. che ultimamente fu 
attore del bel combattimento — che 
tutti certamente ricordano — contro 
11 grossetano Polldori. Questa volta 
suo avversario sarà il transalpino 
Maurice Haury. un pugile che con­
ta molte vittorie per K. o . ed -un 
successo ai punti sul nostro E fisi o 
Mells. Supe^luo Illustrare le capaci­
tà del francese; è bene ricordare che 
Mttiiry è attualmente « challanger > 
ni titolo francese. 

Attesa l'apparizione del pugile rea­
tino Itosi, un elemento in possesso 
di un buon bagaglio stilistico In­
crocerà i guanti con il negro Roy 
Ryan. un atleta che risiede attual­
mente a Parigi e che nei suoi quin­
dici incontri sostenuti in Francia, ha 
subito soltanto due sconfitte. 

ENRICO VENTURI 

TEATRI E CINEMA 
R I D U Z I O N I EJN.AX. — cinemat 

Alhambra, Olimpia, Orfeo. Planeta­
rio, sala Umberto, Salone Marghe­
rita, Smeraldo; Teatri: Ateneo, Ros­
sini, Teatro dei Gobbi (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: óre 17,30: Concerto 

diretto da M. Annovazzl. 
ARTI: ore 21: CJa Piccolo Teatro 

della Città di Roma e La torre sul 
pollaio » 

DEI GOBBI: ore 31,30: «Carnet de 
notes* con Bonucci, Caprioli 

ELISEO: ore ai: C.ia Niachi-Tierl-
Villi e svolta pericolosa >. 

OPERA: ore 31: «Uragano* di L. 
Rocca. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia 
Giusti -Tognazzl «Dove vai se il 

ITALIANA 
vi invita ad ascoltare que­
sta sera alle ore 21J0 sul 
« Terzo Programma >» fi Con­
certo Sinfonico diretto da 

Hermann Scherchen 
FRANK MARTIN 
LE VIN HERBE' 

oratorio profano in due parti 
per dodici voci, sette archi 

e pianoforte 

cavallo non ce l'hai.». 
QUIiu.VO: ore 21,10: C.ia del Piccolo 

'reati o di Milano « Elettra ». 
ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 

* Alla fermata del OS *. 
VALLE: ore 21: C.ia Teatio Nazio­

nale « Maria Stuarda ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: L'uomo della torre Eiffel 
Altieri: L'inafferrabile e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Anna e Rlv. 
La Fenice: Tre settimane d'amoie 
Manzoni: Capitan Cina e Riv. 
Nuovo: EI paso e Rlv. 
principe: Tre settimane d'amoie 
Volturno: Le miniere di re Salo-

lomone e Rlv. 
quattro Fontane: Spettacolo Gioiel­

lo-Smeraldo « Atollo K » 

C I N E M A 
A.B.C.: Uomo bianco tu vivrai 
Acquarle: Peccato 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyone: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Ambasciatori: Regina Cristina 
Anlene: signori in carrozza 
Apollo: Il magnifico fuorilegge 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Aquila: vacanze al Messico 
Arcobaleno: Mark of the renegade 
Ar ornila; Indianapolis 
Arlston: Totò a colori 
Astoria: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Astra; Don Camillo 
Atlante: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 

Flaminio: Peccato 
Fogliano: Anna 
Fontana; L'aquila e 11 falco 
Gali tri*: sterminio sul granar len­

ti ero 
Giulio Cesare: Don CamiUo 
Golden: Don Camillo 
Imperlai*: n sogno di Zorro 
impero: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
lodano: Mago per forza 
iris: H caso Paradlne 
Itati*: Un posto al sole 
Jonlo: Le ragazzo di piazza d. 

Spagna 
Lux: Signori in carrozza 
Mamtano: Regina Cristina 
Mastini: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Metropolitan: Due soldi di s-peiatiza 
Moderno: Il sogno di Zorro 
Moderno saletta: Rasoiomon 
Modernissimo: sala A: Alice nel 

paese delle meraviglie; sala B. 
Arma 

No vocine i O.K. Nerone 
Odeen: Amor non ho... però però 
Odesealehi: Ragazze viennesi 0 . vis.) 
Olympia: Un posto al sole 
Ottaviano: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
palazzo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
pau**trina: Alice nei paese delle 

meraviglie 

parioll: Le avventure di Marco Polo 
Planetario; Dio ha bisogno degli 

uomini 
Plaza; Sansone e Dalila 
Preneste: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Qu'rinaie: Don Camillo 
Qulrlnetta: L'asso nella manica 
Reale: Alice nel paese dello mei?-

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomonr 
Rlalto: La figlia di Nettuno 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Tribù dispersa 
Rubino: Divertiamoci stanotte 
Salarlo: Assalto al treno postale 
Saia Umberto: Addio signora Miniver 
Salone Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: Viva Robin Hood 
Savola: Don Camillo 
Smeraldo: La banda dei tre stati 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Trieste mia 
Supercinema: David e Betsabea 
Superga: Avventuriera 
T'rreno: La banda dei tre stati 
Trevi: La famiglia Passaguai ! 

fortuna 
Trlanon; Rodolfo Valentino 
Trieste: Guardie e lt-dri 
Tuscolo: Divertiamoci stanotte 
Ventun Aprile.- Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Verbano: l i diavolo in collegio 
Vittoria: ri magnifico fuorilegge 

Una òcena del film « Prigione senza sbarre » di Leo­

nide Moguy nell'interpretazione di Gorinne Luchaix* 

L'Italia batte la Francia 22 a 14 
nella IH edizione della "Gaadini,, 

Renzo Nostini dominatore della serata - Deludono D'OrioIa, Bnhan e Di Rosa 

I fiorettisti italiani hanno battuto 
ieri sera nettamente (22 vittorie a 
14) la nazionale francese, vincendo 
cosi la terza edizione della Coppa 
Gaudini. Risultato grosso e — per la 
6ita misura — imprevedibile: i pro­
nostici infatti denunciavano un sen­
sibile equilibrio di valori. Ma nella 
realtà i transalpini sono apparsi mol­
to meno forti del previsto, anche per 
lo scarso rendimento fornito dai loro 
due uomini di punta, il - due volte 
campione del mondo D'OrioIa e il 
campione olimpionico di Londra Bu-
han. D'OrioIa è riuscito a vincere 
solo contro Spallino e Mangiarottl. 
mentre Buhan ha avuto la meglio 
solamente di fronte a Di Rosa e 
Spallino. 

I due uomini migliori della squa­
dra ospite sono stati Noci (battuto 
da Nostini e Di Rosa) e Netter (che 
ha riportato Ire vittorie contro Ber­
gamini. Di Rosa. Mangiarottl). II pri­
mo è un mancino, il classico tipo 
«scorbutico», dalla scherma poco 
bella ma molto redditizia; i l secondo 
— Netter — è un bell'atleta che pra-

gioTrto. che terrebbe fuori dalla cor- tica una scerma volante. 

Degli italiani il migliore e stato an­
cora una volta 11 campione del mon­
do Renzo Nostini .il quale ha rego­
lato per 5-3 tutti e sei i suol avver­
sari. compreso quel D'OrioIa che ave­
va prcannunciato la sua intenzione 
di riprendersi la rivincita dell,-, scon­
fitta subita "qualche tempo fa al Fo­
ro Italico. Ma. nel più bell'incontro 
della giornata, Nostini Io ha netta­
mente dominato. Sfoderando un as­
salto da grandissimo campione, nel 
corso del quale ha mostrato al pub­
blico tutta la gamma dei colpi più 
belli, il romano ha liquidato D'Orio­
Ia in soli 1*41". 

In ottime condizioni sono apparsi 
anche il livornese Giorgio Pelimi, 
battuto dal solo Noel. e il milanese 
Giancarlo Bergamini, sconfìtto sola­
mente da Netter e dallo stesso Noel. 
Edoardo Mangiarottl — come gli ac­
cade spesso — ha alternato assalti da 
grande campione (vedi quello vinto 
contro Buhan) a momenti di abulia 
e di nervosismo indegni di quel fuo­
riclasse che è: ed alla fine si è ri­
trovato con tre vittorie e tre scon­
fitte. Manlio Di Rosa non era in gior­

nata di vena: legato nei movimenti, 
tardo nei riflessi, eccessivamente 
nervoso. Solo due assalti il livornese 
ha imbroccato: e in questi due as­
salti son stati dolori per D'OrioIa 
(travolto con un 5-1) e Noci, che ha 
incassato un secco 5-2. Spallino in­
fine ha mostrato una bella scherma. 
ma ha avuto scarsa fortuna e forse 
insufficiente mordente, per cui ha 
perso assalti (vedi quello che stava 
conducendo per 3-0 contro Buhan) 
che avrebbe potuto e dovuto vincere. 
Comunque anche lui. sul finire del 
l'incontro, ha portato li suo valido 
coontributo alla vittoria italiana bat 
tendo Netter e Olivier. 

Ecco il dettaglio, tecnico: 
ITALIA (R. Nostini 6 vittorie. Pel-

lini 5 vitt. e 1 se.. Bergamini 4 v i t t 
e 2 sc„ Mangiarottl 3 vitt. e 3 se.. 
Di Rosa e Spallino 2. vitt. e 4 se.) 
batte FRANCIA (Noel 4 vitt. e 2 s e . 
Netter 3 vitt. e 3 s e , D'OrioIa. Bu­
han e Rommel 2 vitt. e 4 s e Oli­
vier 1 vitt. e S se.) con 22 vitto­
rie contro 14. 

CARLO GIORNI 

Da oggi solo al BERNINI 

Un magico technicolor in una 

oornic* romantica • seducente 

BUTTERFLY AMERICANA 

con: Betty Gratile - Dan Dailey 
Regìa di Lloyd Bacon 

Produzione: 20th. Century Fox 

Attualità: Rasciomon 
AiiRU-stus: Eva conti o Eva 
Aurora; Due ore ancora 
Ausonia: Don Cami'lo 
Barber ni: Due soldi dì spett ina 
Bernini: Butterfly ameriacna 
Bologna: Le miniere di re Salomon; 
Brancaccio: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capannelli; La volpe rossa 
capltol: n marchio del rinnegato 
Capranlca: David e Betsabea 
Capranichetta: David e Betsabea 
Castello: Mago per forza 
Centoce!ie: O . K . Nerone 
Centrale: Il principe ladro 
Cine-Star: Don Camino 
Clodlo: Un posto al sole 
Co'a di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Co'onna: Amor non ho... però però 
Colosseo: parig' è sempre Parigi 
Corso: il marchio del rinnegato 
Cristallo: Un posto al sole 
nelle Maschere: Un posto al sole 
Delle Terrazze: Napoleone 
Dalie Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del Vascello: Il magnifico fuorilegge 
Diana: Regina Cristina 
Doria: La rivolta degli Apaches 
Eden: Don Camillo 
Europa: David e Betsabea 
Excelsinr: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
Farnese: La rivolta degli Apaches 
Faro: Gli ultimi giorni di Pompei 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: strangers on a troain 

(17.15-19.30-23) 

Da OGGI ai Cinema 

ATTUALITÀ' 
MODERNO SALETTA 

proMcd* il sensazionale sueeoaao 

(M film più promisto del mondo 

R A S C I O I O I 
Distribuzione: CEI - INCOM 

In Grande contemporanea in Italia e in Europa 

ADRIANO - CAPRANICA - EUROPA - SUPERCINEMA 
II più grande dei grandi amori 

BETSABEA 
M: ^TECHNICOLOR. •passasi 

PECK 
^ SUSAN 

SHHftyWARD 

|RAYMOND HASSH 
KIERON MOOQt 

j*rmi MCAOoms 
jotm svito— 
DfHtcrS HOC* 

DAROTl. EZ/WJCK-P^j ;HENBy KING 2&i 
Adattato per lo 

d> FHttlP 
• uhcMnk 
oowwef 

CENTwrr-fac 

Per i primi tre giorni non sono vali­
de le t e s sere ed i biglietti di favore 
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OGGI al Cinema Teatro 

4 FONTANE 
Saffo schermo: In «Prima» visione assoluta di Roma 

^SjlJI* /* 

j,0»l»^ STAN LAUREI 
A v "l OLIVER HARDY 

P.TOUO 
Smila scema: Repliche trionfali dello Spettacolo N. 2 

Prezzi: L. 200 — L. 350 
•anuiimmiiniiminniMiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiifiiHiiiiiiiiHiM^^ 

79 Appendice de l l ' U N I T À 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di M I G K U UVACS 

Ed allora indietreggiò, come se 
I l vista di Be'.godère l'avesse 
reso folle d'orrore. Indietreggiò 
come innanzi ad uno spettro che 
veniva a chiedergli un conto ter­
ribile. Indietreggiò, con una 
strana, una incomprensibile ti­
midità, divenuto umile, con la 
testa bassa. Belgodère fremette 
d'ira. 

— E' da lungo tempo che non 
ri vediamo — disse con un riso 
che risuonò più spaventevole del 
clamore di morte che montava 
dalla piazza. 

— Mia figlia! — ripetè ansan­
do Claudio. — Sci tu che sei 
mandato da Fausta? Parla! Sei 
tu che viene a rendermi Vio­
letta? 

For.'F- V . .• ..> -onU nep­
pure. EfiU abbattè la sua mano 

sulla spalla di Claudio. 
— Da quel tempo — conti­

nuò — in cui mi hai rifiutato di 
mostrarmi le mie figlie, anche per 
un solo minuto! 

Lo sguardo di Claudio si volse 
verso la finestra con un'indicibile 
impressione di spavento. 

— Ascoltatemi — egli mormo­
rò con voce umile — io credevo 
di far bene.-. Oh, ve lo giuro! 
Colui che le prendeva era una 
biava persona™ non sapevo quel 
che sarebbe accaduto.» 

— Credere di far bene? — gri­
dò Belgodère — strappando le 
figlie al loro padre? Cosi, degno 
boia, non ti sei chiesto quel che 
avrebbe sofferto il padre? E non 
ti sei detto che io ti avrei reso 
1 '. -> pe- lutto, sofferenza per 
zuunenza? Pazzo, u t volte PAZ­

ZO! Ed anche tu avevi una figlia, 
anche tu. 

Claudio si eresse. 11 suo sguar 
do fiammeggiante s'immerse nel 
Io sguardo di Belgodère, con una 
fulminea interrogazione. 

— Che dici? 
— Tua figlia! — urlò lo zin­

garo. — La tua Violetta! Chi te 
l'ha rapita, dimmi? Lo sai? Sono 
stato io, io! Comprendi? 

Ancora una volta lo sguardo 
di Claudio si volse verso la fine­
stra con una singolare espres­
sione di orrore. Poi, guardò Bel­
godère che si eresse in tutta la 
sua altezza, prese un gesto che 
gli era familiare, e fra i singhioz­
zi, con un sorriso feroce, gridò: 

— Ebbene, boia! Tu non dici 
nulla? Vuoi dirmi che ne hai 
fatto di Flora? che ne hai fatto 
di Stella? Io ti dirò quel che ho 
fatto di Violetta! Sono qui per 
questo! 

Claudio non rispose. 
— Allora dente per dente! — 

sogghignò Belgodère. — Tu vuoi 
tua figlia, dimmi? Vuoi vederla? 
A quest'ora — concluse Belgo­
dère con voce di tuono — in 
questo momento, bruciano le 
Fourcaudes! 

Claudio che si era sollevato, 
Claudio che aveva preso il suo 
nugnaie, Claudio, a questa parola 
Fourcaudes, indietreggiò e si chi­
nò: il suo sguardo vacillò e le 
sue labbra mormorarono: 

— Perdono! Oh, perdono! Cre­

devo di far bene! 
— Le Fourcaudes! Ce n'è una 

sul rogo! L'altra non c'è! L'altra 
Fourcaud. sai tu chi è? Dimmi, 

sai tu chi sarà impiccata e bru­
ciata al posto di Giovanna Four­
caud? No, tu non lo sai! Ebbene. 
guarda! 

«Ftrdeae! Oh. atrdeael Crfdsve i l far beat,.,» 

Con un balzo terribile, Belgo­
dère fu alla finestra; con un pu­
gno furioso spinse gli scuri: il 
sole entrò a fiotti, inondò quei 
visi lividi, convulsi, e col sole 
entrò lo spaventevole clamore 
della folla. Delirante, Claudio si 
precipitò alla finestra. Un grido 
lugubre squarciò lo spazio. 

— Violetta! Là! Là! Sul rogo! 
Violetta! 

— Guarda! — gridò Belgodère. 
Claudio guardò. Sul rogo di si­

nistra dondolava il corpo di una 
delle Fourcaudes, e le fiamme 
l'avvolgevano. L'altra Fourcaud, 
in quel momento, era trascinata 
ni IOKO d i d e l i r a . E q u e s t a e i a 
Violetta! 

Claudio afferrò Belgodère per 
il collo: terribile, spaventevole a 
vedersi, con un volto senza 
espressione umana, si chinò ed in 
quel movimento obbligò lo zin-

axo a chinarsi. E la voce di 
Claudio, rauca, urlò queste pa­
role all'orecchio di Belgodère: 

— Guarda a tua volta! Guar­
da demonio! Guarda il corpo di 
Maddalena Fourcaud! Guarda! La 
corda si spezza! Eccola nelle fiam­
me! Eccola Belgodère! Colei che 
brucia non è Maddalena, è Flora, 
è tua figlia! 

A queste parole, Claudio, con 
un movimento frenetico, respin­
se Belgodère nella stanza e, con 
una imprecazione selvaggia, sca­
valcando il davanzale della fine­
stra, balzò nel vuoto. Belgodère 

aveva emesso un urlo sinistro co­
me una belva sgozzata. Come in 
un incubo, vide Claudio attra­
versare lo spazio, cadere, rotola­
re sul suolo, poi rialzarsi e, con 
la daga in mano, scagliarsi sulla 
moltitudine, verso il rogo, verso 
Violetta! BeifeOdète tese le brac­
cia, lacrime ai sangue colarono 
pel suo volto mostruoso, e la sua 
voce rauca, di belva, divenne di 
un tratto dolce e commossa; 

— Flora, mìa Flora! Morta co­
me tua madre! Morta di quella 
morte orrida! Oh, Flora mìa! 

D'un tratto indietreggiò con un 
clamore straziante. 

— E stella? La mia piccola 
Stella? E dire che non ti ho ri­
conosciuta questa notte! Oh, be­
nedizione degli astri benevoli! 
Me ne resta dunque una! Ah, 
Stella mia! Aspetta, ecco che tuo 
padre corre a liberarti! 

La visione di Stella chiusa da 
lui stesso nel recinto dell'abba­
zìa di Montmatre sfolgorava nel­
la sua immaginazione. Si slanrìò 
e si precipitò fuori come un 
pazzo. 

XXXII 
LA RIVOLTA 

Il duca di Guisa e la s;n bril­
lante scorta avevan messo piede 
a terra presso il palco ch'era sta-
'o preparato per essi: ì cavalli 
furono ammassati sul Iato sini­
stro. Sul lato destro si schiera-» 
rono le guardie e gli araldi che,Ì 

con le loro trombe pavesate di 
velluto e gli stemmi di Lorena, 
gettavano di minuto in minuto 
stridenti squilli. 

Nel momento in cui la folla dei 
gentiluomini, in un frusciar di 
mantelli di raso montò i gradini 
del palco, un paggio coi colori di 
Guisa, prese posto accanto al du­
ca. che si era seduto su una pol­
trona elevata. Dietro la poltrona 
si disposero gli otto paggi, col 
pugno sull'anca. Essi non mostra­
rono alcuna sorpresa nel vedere 
quel nono paggio scivolare fra di 
loro, prendere di autorità il po­
sto» o/onore, cioè mettersi dietro 
a duca, in modo da toccar quasi 
il dorso della poltrona. 

Dietro i paggi presero posto 
Mameville. Bussi - Lelerc, Mau-
revert, il signor di Monluc e 
Bois-Dauphin, e La Chapelle-
Marteau, Neuilli. Giovanni Lin-
costre, curato di San Gervasio, 
e la folla dei gentiluomini. Di 
modo che il palco presentava un 
colpo d'occhio fastoso. 

D'un tratto Guisa impallidì. Da 
un gruppo numeroso ammassato 
ai piedi del palco, un grido si 
era levato al segnale fatto dal 
paggio sconosciuto che si era se­
duto dietro la poltrona del duca. 

— Viva il re! Viva il nuovo re 
di Francia!. 

(Continua) 
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